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Nummunu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Ad 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Alad 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenef ratei II 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590166 
69042440 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S, Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb, veterinario corti. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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PAGINA 23 L'UNITÀ 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunedlRoma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) e 3-10384 
Acotral uff. Infor melloni 

5915551 
Atac uff. utenti '.£954444 
Marozzi (autolinee) 4380331 
Pony express 3309 
City cross 8443890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 107822099 
Blcinolegglo 3225240 
Collalti (bici) £.541084 
Psicologia: consulenze 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galle'ia Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinclana) 
Parloli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

J£_ 

Il «reuccio» 
e la àrum-machine 
Stasera i Gronge 
§ • La voce del •reuccio» 
Claudio Villa, una batteria elet
tronica, incessante, una messa 
da requiem; si apre cosi, con 
un assemblaggio tutt'altro che 
casuale di suoni, A Claudio Vil
la (originai sound), l'ultimo 
album dei Gronge, che il grup
po romano presenterà stasera 
In concerto, alle 21, alla festa 
di Rifondazione comunista a 
piazzaPrimoli (Talenti). 

Nati nell'85, i Gronge non 
amano parlare di se stessi co
me di una vera e propria band, 
quanto piuttosto di una sorta 
di progetto multimediale che 
coinvolge un gruppo flessibile 
di persone. Lo sguardo che 
gettano sulla' realto p inequivo
cabilmente «politico»: il siste
ma sociale, con tutte le sue re
gole e contraddizioni, l'intero 
spettro della condizione uma
na, dai rapporti di potere alla 
malattia mentale, sono la «ma
teria prima» su cui il gruppo la
vora, con un'attitudine sempre 
rigorosa, al limite dell'intransi
gente. 1 linguaggi adoperati 
prendono un pò dal rumori-
smo, dal rock industriale, dalla 
new wave, dal iazz; per riassu
mere si potrebbe parlare di 
sperimentazione, ma il termi
ne ai Gronge non piace, per 
quel tanto di accademico che 
sembra suggerire. La loro inve
ce è una sperimentazione che 
nasce in strada, nei casermoni 
di periferia, rasente I muri, nel
le stanze dei centri sociali: 1 te

sti sono di dura poesia, a volte 
di non immediata assimilazio
ne. Costringono a pensare. Gli 
spettacoli dal vivo non sono 
mai dei semplici concerti: di
ventano ogni volta una sorta di 
performance teatrale, dove le 
immagini hanno la stessa im
portanza e la stessa forza della 
musica, sono spettacoli che 
anelano a una forma «totale» di 
rappresentazione. 

A ragione, in questi anni, la 
critica specializzata ha parlato 
del Gronge come di uno dei 
gruppi più interessanti emersi 
dal circuito italiano delle auto
produzioni, affiancandoli ai to
rinesi (ormai disciolti) Franti, 
vedendo^ la loro addirittura, dei 
continuatori del discorso intra
preso dagli Area negli anni Set
tanta. La storia discografica del 
gruppo va dalla prima cassetta 
autoprodotta, Casse differen
ziale (stampata l'anno scorso 
su vinile dalla Inisheer), all'al
bum Fase di rigetto, al disco 
realizzato assieme ai Move, 
Gronge & Move, e infine que
sto A Claudio Villa (originai 
sound), un «omaggio al popo
lare cantante simbolo di un'e
poca in cui la radio vinceva an
cora sulla tv ed i rapporti uma
ni non si riducevano ad artifi
ciosi scambi di merci»; l'album 
ha avuto vita assai travagliata, 
rimasto nei cassetti per oltre 
due anni in attesa di uscire, ed 
è stato infine pubblicato que
st'anno dall'etichetta pisana 
WideRecords. UAI.So 

«The Voice» sarà in concerto il 24 settembre al Palaghiaccio di Marino 

Tonno, patatine e Frank 
• I Arriva Frank Sinatra: que
sto forse lo saprete già, da di
verse settimane le strade della 
capitale sono tappezzate di 
manifesti in bianco-nero, e il 
tam-tam del media si è già sca
tenato. Sinatra fa comunque 
evento: basta la parola. 

Lo scorso dicembre il mitico 
The Voice ha compiuto 75 an
ni. L'età pensionabile l'ha dun
que superata da un pezzo, ma, 
per il momento, la sua ugola 
non ha nessuna intenzione di 
mettersi a riposo. Da tempo di
venuto un monumento a se 
stesso, Sinatra ha deciso di ce
lebrare il suo genetliaco con 
una tournée che potrebbe, do
vrebbe, essere quello definiti
va. Il Diamond jubilee world 
tour, partito a dicembre da 
Meadowlands, a cinque miglia 
da Hoboken dove Sinatra e na
to, arriva in Italia tra pochi 
giorni: Il 21 settembre fa tappa 
a Milano, il 24 scende al Pala-
ghiaccio di Marino, pochi chi
lometri da Roma, quindi il 26 
approda a Pompei. Come in 
tutte le sue tournée precedenti, 
la parola d'ordine è il giganti
smo all'americana; lo show ha 
costi di allestimento stratosferi
ci, l'organizzazione si tiene ab
bottonata al riguardo, ma le 
solite voci dicono che si do
vrebbe superare la soglia del 
miliardo per ogni show. Nessu
na meraviglia, date le dimen
sioni: palco di ventiquattro me

l a Trenta,„rnJIJoni, scritto, 
con la brutale Immediatezza 
delle clh_ _. 
patto degli zérlWtu Ih fila: cosi 
titola, con estrema, arrabbiata 
sintesi, un comunicato diffuso 
dal Grauco, il cineclub che da 
quindici anni opera in via Pe
rugia, tra Casilina e Prenesti-
na, e che è pure teatro (so
prattutto per ragazzi) e biblio
teca. 

Parla di soldi, è chiaro, que
sto appello insieme mesto e 
severo come la faccia di Bu-
ster Keaton che lo illustra, e la 
cifra che dicevamo è quella di 
cui il Grauco ha bisogno entro 
la fine dell'anno per poter far 
fronte alle spese primarie (lu
ce, affitto, tasse ecc.), e senza 
la quale la sua storia potrebbe 
chiudersi qua, fagocitata da 

tri per ventiquattro, un'orche
stra di ben 56 elementi, fra ar
pe, violini, trombe, tromboni, 
sax, chitarre, pianoforte e per
cussioni, diretti dal figlio, 
Frank Sinatra Jr.; prima di lui si 
esibirà una coppia di cantanti-
cntertainers pare molto popo
lari negli Usa, tali Steve Law
rence e Eydie Gorme; l'elenco 
di cibi e bevande di cui rifornì-

ALBA SOLATO 

re I camerini basterebbe per 
un ricevimento di matrimonio 
per mille invitati. Notizie che 
tanno «colore», inevitabile con
dimento agli spostamenti delle 
star la regola è che più sei fa
moso, e più le tue richieste 
possono essere stravaganti ed 
esagerate. Sinatra in realtà, ol
tre al tv-color ed un pianoforte, 
non chiede la luna; lattine di 

Diet Coke, sigarette senza fil
tro, patatine condite col prez
zemolo, sandwich di tonno... 

Il «privilegio» di assistere al 
concerto di Sinatra costa esat
tamente come un privilegio: 
lOOmlla i posti in tribuna, 
300mila in platea, 500mila per 
il parterre de rol. «Ma anche col 
tutto esaurito si riuscirà appe
na a coprire 1 costi - spiega Lo-

idelGrauee-
una gestione della cultura af
famata di gigantismo, sponsor 
e copertine. 

Piccolo piccolo, il cineclub 
periferico presenta il conto, 
polemico, puntiglioso, detta
gliato; leva il suo lamento co
me in una morte annunciata, 
e come nell'estremo tentativo 
di scongiurarla invoca l'ur
genza di una legge di prote
zione dei gruppi culturali. 
Snocciola puntuale (assesso
rato, ministero e via enume
rando) la lista canonica delle 
strutture a cui sì è rivolto, e de-

SANDRO MAURO 

nuncia (la precisazione, detto 
quanto s'è detto, è forse su
perflua) l'assenza, a tutt'oggi, 
di una risposta concreta da 
parti: delle istituzioni. 

Non c'è in tutto questo - sia 
chiaro - niente di nuovo, che 
l'agonia del Grauco si perpe
tra da tempo e ci ha ormai 
abituato (ma non assuefatto) 
a reiterate, necessarie «lamen-
tazionkMa la buona volontà, 
evidentemente, non basta, e i 
problemi si ripresentano, a 
scadenze ormai serratissime. 

E bisogna, ahinoi, ridame 

conto. E dire nuovamente le 
•colpe» del Grauco, ricordare 
a oltranza quell'estraneità or
gogliosa a logiche di mercato 
e mode culturali, quella mar
ginalità vissuta a tutto campo. 
Cinematografica anzitutto, nel 
proporre film spesso straordi
nari (in originale con sottoti
toli, come fanno in tutta Euro
pa) ma penalizzati da un 
mercato sprofondato nella lo
gica del box-office. E poi 
«geografica», nella pretesa 
(assurda?) di far cultura in 
periferia. 

IN VIAGGIO CON BELLI 

La «fine der monno» 
in duemila sonetti 
Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in
gloriosamente. Lo spazio linguistico, non trovando
si più narrato si polverizza autoprofanandosi. Pro
viamo a raccontare l'antichità prossima con lo stes
so fulgore di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

•NRICO OALLIAN 

• 1 Al di là delle celebrazio
ni che non servono quasi più 
a nulla Giuseppe Gioacchino 
Belli è senza ombra di dubbio, 
per quella ristrettissima schie
ra di fuggiaschi amanti della 
poesia quella vera, unica irri
petibile, un grande poeta. A 
voler essere pignoli sono due i 
più grandi poeti in dialetto 
dell'era romantica, grandi 
d'una grandezza europea, 
che nascosero la loro vena 
sotto le spoglie di una esisten
za anonima e impiegatizia, il 
milanese Antonio Porta e il ro
mano Giuseppe Gioacchino 
Belli. 

Se vogliamo ricordare 
Gioacchino Belli, nato due
cento anni fa il 7 settembre 
1791, è solo ed unicamente 
per memoria, per quel fuggia
schi che non lo hanno scorda
to e che ancora, per quello 
che è rimasto della Roma pa
palina di Papa Gregorio, ama
no (sarebbe meglio dire ama
vano—odiavano quella Roma) 
rileggere Sonetti e risoffrire di 

quel verso corroso e corrosi
vo. Impiegato pre-pensiona
to, nato da famiglia borghese, 
vita tranquilla rotta solo da 
due traumi: lo spavento patito 
da fanciullo per i moti della 
Repubblica Romana giacobi
na (1798), si rinnova per la 
Repubblica Romana mazzi
niana del 1849: temendo che i 
suoi sonetti vengano scam
biati per sovversivi, smette di 
scriverne, si professa papali
no, si chiude in una solitudine 
melanconica, fino alla morte, 
avvenuta nel 1863. La sorte, 
buona in questo caso per lui, 
non gli fece assistere a ciò che 
non avrebbe voluto vedere: la 
Breccia di Porta Pia. Per il re
sto una vita tranquilla nella 
Roma piccola e sonnolenta di 
Papa Gregorio XVI. 

Quello che ci preme ed ur
ge far sapere è che dietro que
sta vita di superficie, sotto una 
coltre di versi italiani occasio
nali e banali, stesi per quel
l'Accademia Tiberina che è la 
prova del ritardo della cultura 
romana del primo Ottocento, 

sta il verso segreto e devastan
te, il grande cumulo sotterra
neo e clandestino dei 2.279 
sonetti in romanesco. Li scri
ve, la maggior parte, fra II '30 e 
il '37; l'ultimo è del '49 (in 
strada intanto si incendiano i 
confessionali). Alle spalle di 
tutto questo verso Illuminato 
c'è l'incontro, rivelatore, con 
la poesia di Antonio Porta, 
scoperta nei viaggi a Milano 
del 1827-1829. Tornato a Ro
ma si dimette dall'Accademia 
Tiberina, quasi s'annega in 
letture più stimolanti (gli Illu
ministi, Walter Scott, Leopar
di. Manzoni), fa emergere in 
copiosa vena la poesia in dia
letto; vuol costruire un «monu
mento» alla lingua della peble 
di Roma con i suol usi e costu
mi, con i suoi livori e pregiudi
zi e naturalmente il suo lin
guaggio originale. Roma «stal
la e chiavica der monno»; Ro
ma miserabile e solenne; Ro
ma santificata e ombelicale: 
«commedione» sempre pron
to a far parlare la plebe e il 
peccatore incallito. 

Carnevale erotico e grotte
sco il verso del Belli enuclea 
nello spazio della ritta i per
corsi devastanti di questa che 
poteva diventare palestra cit
tadina di parole mai imbelli; 
Roma città piccola e «strapae
sano», colma di lividi e iniziati
ve culturali represse nell'igno
minia dell'anonimato sordido 
e benpensante. Da quando il 
poeta voleva scrivere qualco
sa di unico e tremendo papa
lini e repubblichini lo isolaro-

renzo Ferrare, responsabile 
delle relazioni esteme del Pa
laghiaccio di Marino - se ab
biamo accettato di fare questo 
concerto è soprattutto per un 
fatto di immagine, di presti
gio». Insomma, per lanciare 
questo Palaghiacclo, che si tro
va al km. 19 dell'Appla Nuova, 
come spazio possibile, in alter
nativa al Palaeur, per grossi 
eventi spettacolari e sportivi. 
Era stato inaugurato proprio in 
questa chiave, con una festa 
per la nazionale di calcio, il 4 
giugno del '90; una della tante 
•creature» del Mondiale. Que
st'anno ha inaugurato la pro
grammazione musicale con 
Vanilla Ice (solo 500 spettato
ri), mentre l'annunciato Barry 
White non è arrivato perché è 
saltato tutto il tour. Dodicimila 
posti di capienza (che saran
no ridotti ad appena ottomila 
per il concerto di Sinatra), il 
Palaghiaccio ha una pista che 
può essere coperta in appena 
sette ore con un sistema quasi 
unico in Italia (lo hanno solo 
loro e il Forum di Assago, Mila
no). Compatibile per albi sedi
ci sport oltre il pattinaggio, do
po l'appuntamento con Sina-
Ira 11 Palaghiaccio ospiterà un 
campionato intemazionale di 
hockey, un altro di surf indoor 
«Vorremmo fare almeno un 
paio di concerti al mese - con
clude Ferraro - ma per ora non 
c'è nulla di certo. Forse Vendu
ti...». 

Auguri di cuore, fermo, re
stando che le tribolazioni del 

- Orauco-pongor», dal-parrOCo-
tere all'aumVerkalev, '«ntfpra 
ampia questione. Quella cioè 
della possibilità di sopravvive
re, oggi, fuori della logica 
ubriaca dell'Evento. 

Dicevamo di Buster Keaton, 
di mestizia e severità, e intan
to in calce al comunicato 
compare, a sorpresa, Paperi
no, idolo planetario (e irridu
cibile) degli sfigati. Che guar
da lontano, e sembra fiducio
so. Viva la faccia. 

Sopra Frank Sinatra il 24 In 
concerto a Marino; a sinistra un 
disegno di Marco Petrella 

Oltre 
la superficie 
il verso 
segreto 
e devastante 

no nell'impiegatizia professio
ne dello scrivano: scrivano 
possente e devastatore ma 
pur sempre impiegato. Ma il 
•commedione» ha il suo infer-
naccio e Roma s'illumina cosi 
del verso pessimistico, gonfia
to di squarci profetici. Le lettu
re del Belli sono ora quanto-
mai stimolanti e fanno presa
gire tempeste irrefrenabili di 
polemica e furore. Li avrebbe 
voluti distruggere i suoi versi. Il 
poeta sentendosi messo sem
pre e comunque da parte, tri
ste destino del grandi, avreb
be voluto cancellare dalla fac
cia della terra la sua parola. 
Solo perché era di «verso bas
so», consono alla metrica 
espressiva della plebe che 
non veniva tenuto in gran 
conto. 

Il destino dei poeti è anche 
questo, li Gioacchino Belli ne 
era a conoscenza. 1 Fiori del 
male di questi sonetti sparsi, 
descritti, infamanti e ricchi di 
eros e misoginia; di pessimi
smo che poi si libera nel grot
tesco, diventando più tumora-

Camevale romano: «La 
mossa dei barberi» in 
un acquerello di 
Bartolomeo Pinelll; 
sotto via Garibaldi in 
Trastevere in una foto 
degli anni 50 

ceo e metafisico quando riec-
cheggla leopardiane memorie 
nei sonetti biblici: è un dio fe
roce e vendicatore che veden
do il peccato originale strilla: 
«Ommini da vieni, séte fumiti». 
Siamo quasi vicini alla «fine 
der monno», i poeti avvisano 
quando possono e lo fanno 
sapere sempre per sottrazione 
di parole quelle vendicative e 
tremende: «All'ultimo, uscirà-
/'na sonajera/d'angioli e, co
me si s'annassi a letto/smor
zeranno li lumi e bona sera» 
Controverso e moderno, Giu
seppe Gioacchino Belli è mol
to più di un maestro di reali
smo comico e di folcklore: è 
invece un profeta critico di 
una camaccia romana, ra
macela più e mejo, che farà 
scuola a Carlo Emilio Gadda, 
a Pier Paolo Pasolini, a Federi
co Felllni, a tanti e tanti 
espressionisti «stracittadini»: 
Belli in fondo non è altro che 
un grottesco veggente e uno 
straordinario maestro del bri
vido metafisico. 

lAPPUNTAMlENTII 
Centenario della Cimerà del Lavoro di Roma Oggi, ore 
10,30, nella sala delU Pccola Protomoteca in Campidoglio 
Claudio Minelll, Pieio Albini, Bruno Trentin e Ottaviano Del 
Turco presentano il progetto di riqualificazione di un'area 
periferica «La musica attraversa la città». Partecipano il sin
daco, assessori e consiglieri. Illustrano il progetto Alberto Ci-
cognani e Maurizio Illuminato. Giovedì venerdì e sabato si 
svolge invece all'hoiel Midas (Via Aureli») il XIII Congresso 
della CdL. Relatore Gaudio Minelli, interventi di Piero Albini, 
Fausto Bertinotti e Ottaviano Del Turco. 
L'AMOdaztone Ini emozionale incisori ha aperto le iscri
zioni ai corsi di incisione tradizionale e sperimenti»!c, xilo
grafia, litografia, serigrafia, serigrafia su stoffa, fabbricazione 
della carta a mano, legatoria d'arte, disegno e acquerello. In 
programma anche e orsi speciali gratuiti per immigrati extra
comunitari. Per informa-tioni rivolgersi c/o la sede di via Mo
dena n.50, te). 48.21.59/5 nei giorni di martedì e giovedì ore 
10-12e 17-19. 

Donne In nero manifestano oggi, ore 19-20, all'ultare della 
patria (Piazza Venezia), per lo stato di Palestina e per l'ap
plicazione delle riso luz» >ni dell'Orni. 
Radio Otta Aperta presenta due iniziative: da ieri e tutti i 
mercoledì e venerdì ton la sulla cresta dell'onda i,ore 15.30-
16.30) «Giovani contro», discussione sui problemi dei giova
ni: scuola, droga, diitagi nei quartieri e... naturalmente musi
ca (sugli 88,900 in Fin). Venerdì, invece, ore 15.30 «Lampi e 
tuoni dal Bronx napoletano»: intervista a Poppi' Lanzelta. 
comico napoletano di una città disperata e camorrista. Per 
intervenire in direna telefonare ai numeri 43.83.383 e 
43.93.512. 
Salvador Attende. Oggi alle ore 11.30, nel 18 aiimversano 
del golpe di stato in Cile e dell'assassinio del presidente At
tende, la Comunità uletia deporrà una corona ci alloro alle 
Fosse Ardeatine. Ne D'occasione verrà presentate! l'«lnforme 
Rettig» della Comision nacional verdad y reconciliacion sul
le gravi violazioni aiti diritti umani avvenuti durante il perio
do della dittatura mil.tan: 
Villaggio Breda. La Polisportiva indice una lev:1 calcio per 
giovani nati negli anni 1977, "78, 79. '80, '81 e '82 Iscrizione 
nei giorni di martedì mercoledì e giovedi ore 17-219 presso 
il Centro sportivo di via Ercole Marcili n.29. telefono 
20.55.998. 
CaturTiber. Htircolo culturale di Fiano Romano organiz
za Il 3° conoorso4ot[»grnfico qbe si terrà IL 14 e 1 !• settembre.. 
nella bella sede del Castello ducale. Il concorso <» suddiviso" 
in b/b. luci e ombre; colore: vacanze...dettagli. sezione spe
ciale colore: il Tevere e l'ambiente. Le stampe formato 20 x 
25 devono giungere entro giovedi 12 settembre .il laborato
rio fotografico di via A. Moro n. 102, Fiano Romanci. 
Terme di CaracaDìt. 11 Teatro dell'Opera informa che il pe
riodo di apertura delle 4 mostre, allestite all'in'emo delie 
Terme, è stato prolungato a tutto il mese di sette nbre. Son-
bo visibili, oltre ai «Cinquanta anni di musica e siona» e agli 
•Alberi perenni» di Mano Cerali, anche bozzetti, figunni e 
costumi del «Don Carlo» di Luchino Visconti ed alcuni del la
vori commissionati dalli latro a Cipriano Elisio Oppo. 
Teatro Villa Lazzaroni. Sono aperte Le iscrizioni ai corsi di 
teatro, pittura, darci t, fotografia, flauto dolce, chitarra, pia
noforte, oboe e coito inglese e laboratorio di burattini. In
formazioni c/o la «*de di via Appia Nuova 522/bis, telef. 
78.77.91 lutti igiomi :>re 10-13e 15-20. 

MOSTRE) 
Tesori del Messico. Novantotto pezzi (50 za|x>techi, 48 
mixtechi) di ceramica e di orificeria di due grandi civiltà fio
rite nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. al 15111 d.C. Mu
seo di Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castello 1. Ore 9-14, 
14-18.30 lunedi, 9-13 tettivi. Fino al 15settembre. 
Totf Scialerà. Open: di d 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentare più di cin
quantanni di atuVit.'i dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delie Bolle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fir o al 30 settembre. 

MUSEI E GALLI SRIEl 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33) Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'.nf rosso è gratuito. 
Galleria nazionale d'iurte moderna, Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n 67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, In [resso lire 4.000. 
Galleria Corami. V.a della Lungara 10 (tei. 65 ',2.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, fratis under 
18 e anziani. Luned : chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef ti5.40.2S6). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche n-20, luned! 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionali:. Via della Stamperia 6 Orarie 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Sana Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele'. 70,14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Festa Unità Ostia centro: c/o via della Stazione Vecchia 
ore 19 dibattito su: 01 mondo che cambia» con Ribeca e Mi-
cucci. 
Avviso: oggi ore 17 in Federazione (via G. Donati, 171) nu-
nione della Direzione federale su: «Situazione politica ed ini
ziative dei partito). 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del t ;sscramento è stato fissato ] >er il 17 set
tembre. Pertanto eritit) I 16 vanno consegnati in Federazio
ne tutti i cartellini de Ile t essere fatte. 
Avviso: venerdì onj 17 presso il Gruppo comumsla-Pds in 
Campidoglio assenni; leu sugli asili nido con Co«cia e Pirone. 
Avviso: la Federazicne romana del Pds organizsa ì pullman 
per la chiusura dell*- Festa dell'Unità nazionale ,i Bologna. 
Per informazioni rlwlgorsi al numero 4367266 chiedere di 
Marilena Tna. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Latta »: Terracina continua Festa dell'Unità 
ore 20.30 spettacolo lolltlonstico; Apnlia continu J Festa del
l'Unità ore 21.30 di* oteca; Giulianello chiude Festa dell'U
nità ore 19 comizio ( Rendila). 
Federazione Tivoli: n umen estratti della lotten. i di S. Lucia 
di Mentana: 1) 15(11, 2) 668; 3) 1618; 4) 640, 5) 836; 6) 
694; 7) 811 ; 8) 330. Numeri estratti della lotteria di Fiano Ro
mano: 1) 5712:2) 0075 3) 3647; 4) 4552; 5) 6236:6) 7191. 
Federazione Vlterl io: Fabrica di Roma contini a Festa del
l'Unità. 

http://ti5.40.2S6

